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PRIVATIZZAZIONI

Enel, a settembre operative le nuove società
MARCO TEDESCHI

L’ Enel si prepara alla privatizzazione (una prima tranche diazioni sarà collo-
cata sulmercato inautunno) ealla liberalizzazionedelmercatodell’energia
elettrica conuna raffica di aumenti di capitale edinomineai verticidelle so-

cietà che costituiranno il gruppo attualmente guidato da Franco Tatò e Chicco Te-
sta.Questiultimihannoinfatticonvocatoduetornatediassembleediazionistiperil
3 e 7 settembre prossimi allo scopo di rendere operative le nuove società: si tratta di
Enel Distribuzione, Terna (Trasmissione elettricità rete nazionale), Enel Produzio-
needErga(Energierinnovabiligeotermicheealternative).

LA BORSA
MIB 988+0,101

MIBTEL 23.291 -0,813

MIB30 33.233 -0,938

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,051
-0,001 1,052

LIRA STERLINA 0,655
-0,002 0,658

FRANCO SVIZZERO 1,601
0,000 1,601

YEN GIAPPONESE 118,900
-1,440 120,340

CORONA DANESE 7,436
0,000 7,436

CORONA SVEDESE 8,742
+0,005 8,737

DRACMA GRECA 326,280
-0,020 326,300

CORONA NORVEGESE 8,207
+0,008 8,199

CORONA CECA 36,224
+0,076 36,148

TALLERO SLOVENO 197,345
+0,309 197,036

FIORINO UNGHERESE 253,140
+0,180 252,960

SZLOTY POLACCO 4,161
-0,005 4,167

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
0,000 0,578

DOLLARO CANADESE 1,560
+0,002 1,557

DOLL. NEOZELANDESE 1,997
-0,006 2,004

DOLLARO AUSTRALIANO 1,635
+0,010 1,624

RAND SUDAFRICANO 6,432
-0,001 6,434

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

La benzina accende l’inflazione (+1,7%)
Continuano i rincari delle compagnie. Ieri aumenti dalla Shell
ANGELO FACCINETTO

MILANO La benzina riaccende l’inflazione.
Nel mese di luglio, secondo i dati forniti dall’I-
stat, i prezzi al consumohanno fatto registrare
un aumento dello 0,3 per cento rispetto a giu-
gno,conunincrementosubaseannuadell’1,7
per cento. E a tirare la volata, specie in questi
primisettemesidel ‘99, sonostatiproprio itra-
sporti. Supere listinideiveicoli intesta.Secon-
dol’istitutodi statistica, infatti,questavoceha
subito una variazione in aumento del 2,6 per
cento ed è stata superata soltanto (più 2,7) da
alberghi e ristoranti.Menocaldi,masempreal
di sopra della media, servizi sanitari (più 2,5),
tabacchi e alcolici (più 2,2), abbigliamento e
calzature (più 2,1). In diminuzione significati-

va, invece, con un meno 1,9 per cento, soltan-
toilcapitolocomunicazioni.

Nella graduatoria delle città, la più cara è ri-
sultata Venezia, dove l’inflazione annua è del
2,4 per cento. A ruota, con un più 2 per cento,
seguono Napoli e Trento. Anche Roma (più
1,9),TriesteeTorino(più1,8)sonosopralame-
dia.Unamediachevede inveceallineate, tra le
altre, Bologna, Firenze. Più freddo, ma sempre
col segno«più» il frontenegli altri capoluoghi,
compresi tra l’1,6 di Perugia e Palermo e lo 0,3
diBari.

Manonèsoltanto l’Italiaadessereinteressa-
tadalla risalitadeiprezzi. Inluglioneiquindici
paesi dell’Unione europea l’inflazione è salita
all’1,1 per cento. Uno 0,1 per cento in più ri-
spettoalmeseprecedente.Piùconsistente-0,2
per cento: dallo 0,9 all’1,1 - l’incremento del

rincaro nei paesi dell’euro. Anche se un anno
fasieraall’1,3(einItaliaal2,1).

Il tassodi inflazionepiùelevato-2,1percen-
to - è stato registrato inSpagna.Prezzi caldi an-
che in Danimarca, dove si è passati dal più 1,4
di giugno al più 2 del mese scorso. Mentre il
Lussemburgo ha fatto registrare un calo re-
cord: dapiù1,2 ameno 0,3 per cento.Ma ilda-
to più rilevante emerge dal raffronto tra la di-
namicadeiprezzi inItaliaequelladeimaggiori
partner europei: in Francia e in Germania l’in-
flazione è, rispettivamente, allo 0,4 e allo 0,6
percento,inGranBretagnaall’1,3.

Il tutto in attesa dei dati di agosto. E degli ef-
fetti dei nuovi aumenti del carburante. Visto
che,dopoTamoil,ErgeQ8(più10e15lire), ie-
ri sonoarrivatiancheirincaridellaShell: super
a2025,verdea1945.

IL GOVERNO

Bersani: monitoraggio
dei prezzi del carburante
MILANO Laripresadell’inflazione
e l’aumento del prezzo dei carbu-
ranti accendono il dibattito. E
vengono accompagnati dai primi
provvedimenti. «Sarebbe impro-
prio considerare l’aumento del-
l’inflazione a luglio comeunasor-
ta di rimbalzo tecnico destinato
adessereriassorbitoabreve.Quel-
la che si delinea è la tendenza ad
un consolidamento dell’inflazio-
ne da costi, per effetto di un au-
mento dei prodotti petroliferi e di
alcuni servizi essenziali» - denun-
cia Confcommercio. E non è sola.
Anche il presidente della Confe-
sercenti, Marco Venturi, mette in
guardia sui rischi d’autunno. «Sa-
rà per il commercio una stagione
di prezzi freddi - dice -, visto ilper-
durarediunatteggiamentopiatto
dei consumi. I rischi potrebbero
invece venire dalle tariffe e dalla
mina vagante della benzina». Per

questo, e per evitare tensioni sui
tassi di interesse, sarà necessario
riconfermarecomeobiettivoprio-
ritario di governo, imprese e lavo-
ratori il contenimento dell’infla-
zione. Come previsto dall’accor-
dodelluglio‘93.

Di necessità di un «intervento
guida per lo sviluppo e l’occupa-
zione» parla il segretario confede-
raleUil, PaoloPirani.Mentre sulle
tariffe, inparticolareper lepiccole
imprese (che «rimangono le più
alted’Europa»),parla ilpresidente
di Confartigianato, Ivano Spalan-
zani. «I rincari ipotizzati per ac-
qua, rifiuti, energia elettrica, ben-
zinaemetano,andrannoacolpire
gli strumenti di lavoro degli im-
prenditori per scaricarsi poi sui
prezzi»-sottolinea.

Più ottimista, invece, Confin-
dustria. «L’inflazione - dice il con-
sigliereGuidalbertoGuidi -è figlia

del mercato chiuso. Dato che sia-
mo in un mercato aperto, l’infla-
zione, che è come la peste, è stata
debellata. Se si rispettano certe
norme non si può più ripresenta-
re. Occorrono comportamenti

coerenti». E l’aumento del prezzo
della benzina? «L’antitrust sta fa-
cendobene il suomestireedapar-
te delle compagnie non mi sem-
bra ci siano comportamenti dif-
formi». «Non sono prevedibili -

conclude - fiammate di inflazio-
ne».

Intanto ieri è arrivata la risposta
del ministro dell’Industria, Pier-
luigi Bersani. Che ha disposto il
monitoraggio permanente sul-
l’andamento dei prezzi petroliferi
in relazione alle dinamiche dei
mercati internazionalieaglianda-
menti dei prezzi al consumo negli
altri paesi europei. Le prime anali-
si rilevano - oltre all’aumento di
dieci lire al litro da parte della sola
Tamoilneiprezziconsigliatiper la
benzina verde - come, in Italia, il
prezzo medio al consumo della

benzina sia rimasto costante (al
netto delle imposte) a 532,5 lire al
litro. Mentre i confronti con il re-
sto d’Europa evidenziano una ri-
duzione,afardatadalnovediago-
sto, della differenza tra il nostro
prezzo medio e quello degli altri
paesi europei:da212,6a193,7lire
al litro. Ma la preoccupazione re-
sta. E il sottosegretario all’Indu-
stria, Umberto Carpi, afferma che
seiprezzideicarburanticontinue-
ranno a pesare sull’inflazione si
dovrà «rimodulare la carbon tax e
ripensareilmeccanismo.Intempi
urgenti».

AUTO

Mitsubishi e Volvo
alleate per lo studio
di nuove tecnologie

Usa: bilancia commerciale in «rosso»
E Wall Street trascina al ribasso anche Piazza Affari (0,80%)

BUNDESBANK

Ultimo consiglio con Tietmayer
Da settembre andrà in pensione

■ Proseguenelsettoredeiveicoli
commerciali lacollaborazione
traMitsubishieVolvo. Idueco-
struttoristannomettendoapun-
togliultimidettagliperunanuo-
vaalleanzache,apartiredal
prossimoanno,porteràallosvi-
luppodinuovetecnologieperca-
mionebus.Èquantohadichiara-
toalFinancialTimesilvicepresi-
dentedelladivisionetruckdella
Mitsubishi,YuzoMurata,antici-
pandocheiduemarchisidedi-
cherannoinfuturoancheallosvi-
luppodialtrisettori(produzione
dimotori,nuovisistemidisicu-
rezza,riduzionedeirumori).La
confermadeinuoviprogetticon-
tribuisceariportareunclimadi
serenitàtraleduecaseche,dopo
l’acquisizionedellaVolvodapar-
tedellaFord,avevanodovutori-
solvereladelicataquestionedel-
laNedCar, la jointventureolan-
deseperlaproduzionediauto-
vetture.

ROMA Deficit record per la bilan-
cia commerciale americana, che
in giugno ha segnato un disavan-
zo di 24,62 miliardi di dollari
(45mila miliardi di lire). La cresci-
tadeldeficitUsahasuperatoi21,3
miliardi di dollari di maggio e ha
smentito le previsioni degli anali-
sti, che si aspettavano una leggera
riduzione del deficit rispetto a
maggio a quota 20,8 miliardi di
dollari. Secondo i dati rilasciti dal
dipartimento alCommercioame-
ricano, le importazioni di beni e
servizi negli Stati Uniti hanno su-
perato per la prima volta quota
100miliardididollari,attestando-
sia102miliardi(circa192milami-
liardidi lire).Gliacquistidall’este-
ro sono aumentati negli Usa ogni
mese del 1999, con un rialzo del
3,9%nelmesedigiugno.Leespor-
tazioni sono invece cresciute solo
dello 0,5% rispetto a maggio, toc-
candoquota78,37miliardididol-
lari(circa144milamiliardidilire).

Il dato negativo ha influenzato
l’andamento di Wall Street, che
ha aperto in forte ribasso. A inizio
di seduta l’indice Dow Jones era a
quota 10.891, con un ribasso di
100,04 punti rispetto all’altro ieri.
L’indice haproseguito fluttuando
a un ribasso tra i 60 e i 100 punti.
Un’oradopometàgiornatailDow
Jones sièattestatoadunribassodi
71,23 punti. L’apertura negativa
di New York ha depresso tutte le
Borse europee. Anche Piazza Affa-
ri ne ha risentito. L’indice Mibtel
in chiusura segnava una perdita
dello 0,80%, tra scambi contenu-
ti, maselettivi,percircaunmiliar-
do di euro. A tenere vivo l’interes-
se degli operatori è stata Banca di
Romaprotagonistadiun‘improv-
visacorsaalrialzonelfinale.Ititoli
dell’istituto hanno fatto un balzo
dell’8,53% a 1,31 euro spinti dal-
l’interesse dell’azionista olandese
Abn Amro a salire nel capitale. In
frenataglialtrivaloribancari.
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ROMA Per il presidente della
Bundesbank Hans Tietmeyer è
stata ieri l’ultima riunione del
consiglio centrale della banca a
Francoforte, prima di andare uf-
ficialmentein pensione. «È stata
una riunione di routine», è stato
indicato dalla banca centrale. Il
68enne Governatore ha consen-
titoai fotografidi riprenderloper
l’ultima volta prima dell’inizio
dei lavori sulla poltrona del «ca-
po». Il 31 agosto Tietmeyer dirà
definitivamente addio alla «Bu-
ba» dopo esserne statoper seian-
ni il presidente. Il giorno prima,
l’ex sottosegretario alle finanze
militante nella Cdu dell’ex can-
celliere Helmut Kohl sarà conge-
dato con una cerimonia ufficiale
aFrancoforte. Ilprimosettembre
subentrerà alla guida della Bun-
desbankErnstWelteke(56anni),
socialdemocratico, presidente
della banca centrale dell’Assia e
già ex ministro delle finanze del-

lostessoLand.
Con Hans Tietmeyer va in

pensione l’ultimo presidente
della Bundesbank completa-
mente sovrana. Il severo «sacer-
dote» del marco (prima di intra-
prendereglistudieconomicime-
ditò infatti di dedicarsi al sacer-
dozio) ha guidato i tedeschi nel-
l’età dell’euro. In gioventù stu-
dente di teologia, e poi membro
fondatore dell’Accademiaponti-
ficia per le scienze sociali, Tiet-
meyer, secondo voci ricorrenti,
peraltro smentite ufficialmente
dalla Bundesbank, potrebbe, la-
sciata la Banca centrale, passare
alla Banca vaticana, lo Ior. Dal-
l’ottobre 1993, quando fu nomi-
nato capo dell’istituto di emis-
sione tedesco, i suoi obiettivi di
riferimento sono stati soprattut-
tolastabilitàdelmarco(dalascia-
re in eredità all’euro), la lotta al-
l’inflazioneel’indipendenzadel-
laBundesbank.Il presidente della Federal Reserve Alan Greenspan Doug Mills/ Ap


